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Una recita-trasmissione 
del tutto particolare 

per la diretta

Radio/TV
«Ad ali spiegate»

Elda Olivieri, 
Giuseppe Pambieri 
e Lia Tanzi in 
«Ad ali spiegate». 
A destra:
Giuseppe Pambieri 
con il regista 
Vittorio Barino

La TSI sugli schermi italiani domenica
Ad ali spiegate lo nostra televisione è 

entrata domenica pomeriggio nelle ca
se di milioni di italiani, di qualche cen
tinaia di migliaia di austriaci e greci, 
di alcune migliaia di turchi, maltesi e 
ciprioti, oltre che nostre e dei molti che 
seguono i programmi RTSI nella Sviz
zera interna. Insamma dove giungono i 
programmi combinati di questa specie 
di net Work di Stato che l’accordo sigla
to recentemente da Darani per la TSl e 
da Zavoli per la RAl-TV ha consentito 
di creare. Ad ali spiegate, perché questo 
era il titolo della commedia di Peter

Yeldham che il regista Vittorio Barino 
aveva adattato ai gusti, alle esigenze e 
alle caratteristiche di un cosi vasto 
pubblico. Una commedia leggera, alla 
«vaudeville'', ben recitata da Lia Tan
zi ed Elda Olivieri nei panni di due 
ladruncole d ’alto bordo, con un Giusep
pe Pambieri impersonante l’antica f i 
gura dell’imbroglione simpatico e ru
bacuori, e tutta una serie di caratteri
sti assai ben delineati, come l’Ernesto 
Calindri diplomatico inglese intrallaz
zatore, il Luigi Montini «Sherlock Hol
mes» tutt’altro che flemmatico e rigoro-

I chiassesi 
Dr. Chattanooga 

and
The Navarones 

e, sotto, 
Moreno Macchi, 

il ticinese 
trasferito 
a Ginevra

Chattanooga e Hi-Fi Bros 
ventata sudista a Ginevra

Giovedì al

paradiso
Il film  di W O O D Y ALLEN  

2 volte  prem iato alla 
M O STR A  DI VENEZIA

^ È g

ZELIG
W O O DY ALLEN 

MIA FARROW

Festival
Bois de la Bàtie

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE

GINEVRA -  Ginevra è stata investi
ta, durante lo scorso fine settimana, da 
un forte vento a raffiche proveniente 
da sud. No, niente paura, non si tratta 
di un nuovo tipo di «bise» che rende
rebbe ancora più rigido l’invemo. Sem
plicemente le cose migliori viste e sen
tite durante il weekend conclusivo del 
Festival del Bois de la Bàtie proveniva
no dal sud delle Alpi, e non è giudizio, 
questo, dettato da spirito campanilisti
co, bensì basato sulle reazioni del pub
blico ginevrino.

Pubblico che, venerdì sera, ha affol
lato la sala dove Moreno Macchi ha pre
sentato il suo spettacolo «face B»: due 
ore di facciate «B» di 45 giri di successo 
degli anni ’60. Passando senza proble
mi da Frank Sinatra a Petula Clark, da 
Mina ad Adriano Celentano, il ticinese, 
già noto a Ginevra per altri récitals del 
genere, ha dimostrato una professiona
lità stupefacente, sfruttando al massi
mo l’ambiguità del proprio personag
gio e gettando uno sguardo, spesso iro
nico e a volte nostalgico, su un periodo 
che, per alcuni aspetti, pare già ad an
ni-luce di distanza dal nostro.

Sempre venerdì sera, il pubblico non 
ha risposto come previsto al richiamo 
della serata funk e l’enorme sala del 
«Palladium», tempio del rock ginevri
no, è rimasta pouttosto deserta. La no
ta più convincente, tra i gruppi visti 
all’opera, è venuta dai bolognesi Hi-Fi 
Bros, interpreti di un funky molto sofi
sticato, ma non per questo .privo di 
grinta, che al «look» e alla voce molto 
«davidbowiana» del cantante contrap
pone una sezione ritmica molto swin- 
gante. Il gruppo italiano ha colpito in 
particolar modo per la finezza e la puli
zia del suono, cosa piuttosto rara all’in- 
temo di un genere dove spesso il ritmo 
puro e semplice prende il sopravvento 
a scapito di qualsiasi originalità musi
cale.

Sabato sera, infine, «soirée banjo», 
dedicata a gruppi che fanno della musi
ca «agli estremi», fuori dagli schemi 
abituali, e che insieme alla musica ten
tano di comunicare anche una dimen
sione in più, che potrebbe quasi essere 
definita una filosofia di vita, un modo 
particolare e più o meno serio di vedere 
il mondo filtrato attraverso suoni, at
mosfere, ritmi. Hanno chiuso la serata i 
chiassesi Dr. Chattanooga and The Na
varones, offrendo un concerto sorpren
dente ed allo stesso tempo di difficile 
definizione per chi si trova per la prima 
volta confrontato con le miriadi di 
spunti, di provocazioni e di «nonsenso» 
che vengono catapultati a ritmo conti
nuo sul pubblico durante lo spettacolo.

Parlare di concerto in questo caso 
sembra veramente troppo poco, dato

Moustaki a «Viavai» 
ricordando la Pìaf

L’i l  di questo mese ricorrerà ii 
ventesimo anniversario della 
scomparsa di Edith Piaf, la «dame 
de la chanson». La rubrica «Via
vai» —che da questa sera torna con 
i suoi ospiti, i suoi giochi e il suo 
«A conti fatti» — ha chiamato a 
ricordarla il suo compositore e 
grande amico: Georges Moustaki. 
L’appuntamento con la trasmis
sione condotta da Jachy Marti è 
alle 18.50.

31

so, e COSI via.
Una commedia irrobustita e rimpol

pata da Barino per esigenze tecniche, 
aveva a disposizione una decina d’a t
tori ma ne occorrevano solo sei. L’ope
razione è riuscita, determinando un 
ritmo che se ha colto di sorpresa chi 
riteneva di assistere ad una classica 
messinscena teatrale, non ha meravi
gliato chi ha confidenza con il mezzo 
televisivo, che non tollera pause dovute 
a «uscite di scena». Sorprendenti inve
ce alcuni riferimenti di stretta attuali
tà — le allusioni alla ’Thatcher e ai ban
chieri svizzeri —, manipolazioni un tan
tino ardite nell’intento di attualizzare 
la vicenda e fa r  sentire ai telespettatori 
esteri la mano auto-ironica della pro
duzione e della regìa.

Della commedia resta da dire che — 
pur con una trovata originale come 
quella del triangolo lei-lui-lei, invece 
che il classico uomo-donna-uomo più 
usato in teatro -  si tratta di una diver
tente storiella adotta, appunto, all’ora 
della trasmissione: il primo pomerig
gio, quando i telespettatori si accingo
no, specie in Italia, a seguire quel- 
l’autentica maratona di sport e spetta
colo che è il Blitz di Gianni Minò.

Per noi — qui a Lugano — costituiva 
soprattutto un appuntamento impor
tante perché era la prima diretta tea
trale della TSI e avrebbe dato a un 
vasto pubblico un’ennesima dimostra
zione del buon livello tecnico dei nostri

1
. i

studi, come hanno sottolineato Joe Pat- 
tacini e Marco Blaser nell’intervallo.

La mia è stata dunque — per una 
volta -  una giornata a teatro del tutto 
particolare, con lo sguardo che saltava 
in continuazione dalla scena al moni
tor installato per il pubblico nella tri- 
bunetta dello Stduio 1. Un pubblico fin  
troppo plaudente perché fin  troppo tea
trale. Tanto che dall’audio del video 
giungevano prima gli applausi che le 
immagini. Era l’effetto dì una pratica 
tutta teatrale, infatti: quella di ap
plaudire l’apparizione di ogni perso
naggio nuovo. Solo che sul video il Ca
lindri o il Pradella di turno non si ve
devano ancora, erano ben visibili solo 
al pubblico in sala, infondo al corrido
io o a lato della scena in attesa di essere 
inquadrati. Il meno che può essere suc
cesso è che in Italia, e in altre parti, gli 
spettatori, udendo quegli applausi 
scroscianti su battute piuttosto banali, 
ci abbiano gratificati di un non lusin
ghiero giudizio quanto a gusti teatrali. 
Di pubblico poco esigente, fin  troppo 
buono. Il che, forse, non è neppure un 
giudizio avventato,

UMBERTO SAVOLINI
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che quello che i Navarones cercano di 
esprimere sul palco è ben più di un 
talento musicale qualsiasi. È, piuttosto, 
l’altra faccia della medaglia, la facciata 
nascosta della vita di tutti i giorni che 
affiora in superficie. Il ritmo, scandito 
da una batteria elettronica usata in mo
do intelligente, è quello dello stress ur
bano, caotico e ripetitivo all’eccesso. 
Ma il tentativo di ribellione dei musici
sti a questo ritmo è totale e permanen
te, anche se sembra votato alla sconfit
ta: dai testi «dada» urlati dal cantante 
Ector Munoz, al grande lavoro solistico 
e di sostegno del polistrumentista Mr. 
Lìvingstone, I suppose; dal tappeto me
lodico del cldtarrista Marcel Frescobal
di «Sugar», alla presenza rocciosa e 
massiccia del Lassista F. J. de Brati
slava.

Ma i Dr. Chattanooga an The Nava
rones non significano solo musica: an
che a Ginevra si è presentato con loro 
sul palco il mimo-ballerino-giocoliere 
Giorgio Rossi, che ha cercato di trova
re l’ipotetico punto di contratto tra le 
sue improvvisazioni acrobatiche e tea
trali e le sonorità del gruppo, e allo 
stesso tempo di fungere da «trait-d’u- 
nion» tra palco e platea. Se il primo 
intento è stato raggiunto per lunghi 
tratti dello spettacolo, soprattutto gra
zie alla danza e nonostante qualche ine
vitabile passaggio a vuoto dovuto al
l’affiatamento non ancora perfetto; il 
secondo scopo, quello di coinvolgere il 
pubblico, è riuscito solo a metà, e la 
freddezza caratteristica dei ginevrini 
non è stata certo smentita in questa 
occasione.

La settima edizione del Bois de la 
Bàtie si è così conclusa. Nulla di preci
so si sa ancora sul futuro del Festival, 
ma probabilmente la formula di que
st’anno verrà in parte conservata, dato 
che ha riscosso successo ed ha permes
so di presentare spettacoli molto diver
si tra loro in ambienti, spesso, ideali.

ANTONIO MARIOTTI

Atts«aad)snonat8

Ore: 14.30.20.30,22.30 UKimi giorni

2* settim ana
PRIMA VISIONE SVIZZERA 
Nello splendore del OOLBY-STEREO

La musica era tuno per lei:
il suo fuoco, la sua vita, le sua passione
IN ITALIANO - Sous-tìtres frentais - Deutsche Titel

Ore 16.15 FILM CLUB N. 1 in Francia

"3  C ESA R S"  
M e i l le u r  f i lm  

M e i l le u r e  a c tr ic e  
M e i l le u r  a c te u r

NATHAUE BAVE
PHILIPPE LÉOTARD • RICHARD BERRY

(LA SPIATA)
En fran^ais -  Deutsche Titel

PARADISO Climativq̂r-:
ORARIO SPECIALE: 15.00, 20.45 
Ultimi giorni

4* settimana di enorme successo
MERYL STREEP (Oscar 1983)

LA SCELTA 
DI SOPHIE

(Sophie's Choice)

IN ITALIANO -  Sous-titres franfais - Deutsche Titel

P E T T A C O L I

G E N D IN A

Questa rubrìca segnala g li apettacoli in 
programma ogni giorno nel Canton Ticino, 
ad eccezione dei film programmati nelle 
sale cinematografiche. Vengono pubblicate 
informazioni (date, orari e sedi) fornite dagli 
organizzatori stessi, che sono vivamente 
pregati di comunicarle tempestivamente in
dirizzandole a: ttL'Agendina degli spettaco
li» - «Corriere del Ticino» - Corso Elvezia 33 
- 6900 Lugano.

Locam o
20.30 X XX V III SETTIM ANE MUSICALI DI

ASCONA -  Chiesa S. Francesco; 
Orchestra sinfonica dell'Opera di 
Leningrado (Kirov): concerto sin
fonico. D irettore: Ju rij Tem irka- 
nov. Solista: M ichail P létnew  (pia
no forte). P agine di C iaikowsky, 
Liszt, Sciostacowic. Fr. 50 - 40  -  35  
-  30 - 25 -  20 -  15. Studenti 5. ^

M ezzovico
20.30 TEATRO -  Centro scolastico con

sortile: «Om obono e  gli incendia
ri» e «La grande rabbia di Filippo  
Hotz». Due atti unici di M ax Frisch. 
Teatro della Svizzera italiana. Re
gìa di Sergio Cenni. Con Riccardo 
C uccio lla , G ia m p ie ro  A tb ertin i, 
Ketty Fusco, Alessandro Speri! e  
Tatiana W inteler. Sceneggiatura  
di Peter Bìssegger.

Versoio
20.30 TEATRO -  Teatro Di m itri: «H om - 

m ag e  au Th éà tre » . P e te r W ys- 
sbrod. In francese.

Cinema comunale — Si chiama «Cine 4» 
ed è un sogno divenuto realtà. Da vener

dì sera, Zurigo ha il suo cinema comunale, 
un’esperienza unica in Svizzera. Una sala di 
264 posti, interamente finanziata dal comu
ne, è a disposizione degli appassionati di 
cinema. Vi si proietteranno in particolare le 
pellicole scartate dal circuito di distribuzio
ne commerciale. Ogni giorno saranno proiet
tati, in tre spettacoli, altrettante pellicole di
verse. Per i responsabili del nuovo Cinema 
comunale si tratta di assumere un ruolo 
complementare e alternativo rispetto al cir
cuito di distribuzione commerciale, presen
tando film diversi da quelli offerti nelle altre 
sale.

-rem

Ore: 14.30,16.30,20.30. 22.30
PRIMA VISIONE TICINESE Ultim i giorni

I sapori pazzi in una clinica 
newyorchese di lusso dove ne 

succedono di tutti i colori 
(e qualcosa di più)

.^«^iJSrMICHAEL McKEAN 
'  • SEAN YOUNG
’ .» i M  regia di

DOCTORS IN LOVE 

Un film DELIZIOSAMENTE 
STRAVAGANTE CHE NON SI PÙO 

NON RIDERE I (il Tempo)

IN ITALIANO

Ore 18.15
PRIMA RIEDIZIONE

Uhim i giorni

Un'altra superba interpretazione di 
Dustin Hof f man

Straw Doge
W er Gewalt Sat /  Cane di paglia

Il Capolavoro di 
Sam Peckinpah

Englishspoken-Sous-titresfrangais-OeutscheTitel

Oggi, ore 20.45
Nello spazio nessuno può sentirti uriaie

ALIEN
Mistero -  suspens -  terrore
IN ITALIANO - Sottotitoli francese e tedesco

Oggi, ore 20.45
Il film più applaudito a Locamo 1983 
Alain Tanner

DANS LA VILLE B IA N C H E
Versione originale


